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Si presentano 
nuove 
incognite 

IL CARATTERI-: «contrad
dittorio » della situazione 

economica italiana, sul qua
le ha insistito il recente di
battito al Cespo, è pienamen
te confermato dai più recenti 
dati congiunturali. quegli 
stessi dati sui quali — no 1 
a caso — da più parti si 
preferisce non insistere mol-

. to. perché oramai non offro
no più alcun appiglio per af
fermazioni ottimistiche. 

La produzione industriale, a 
settembre, è cresciuta del 
14,8C£. ma proprio ieri l'Iseo 
ha avvertito die oramai la 
Attività produttiva è entrata 
« in una fase di minore viva
cità » e. sempre ieri, la inda
gine congiunturale dello In
sili ha informato che nel Mez
zogiorno il grado di utilizza
zione degli impianti continua 
ad essere inferiore alla me
dia italiana (fio0» appena, ri
spetto al 7-1,8':; ). Il fattura
to — per effetto della per
sistente inflazione — ha se
gnato. sempre a settembre, 
un aumento del 37,GTé. ma 
questo aumento ha avuto scar
si riflessi sulla situazione di 
crisi finanziaria delle impre
se sia pubbliche sia private. 
se è vero che una delle que
stioni che più travaglia il di
battito sul fondo di riconver
sione. al Senato, è quella del
la previsione o meno, nella 
legge, di misure specifiche 
per il salvataggio finanziario 
di alcuni gruppi più disse
stati (a cominciare dalla Mon-
tedison). 

Ma — fatto ben più rile
vante e « spia » principale 
delle contraddizioni nelle qua
li si dibatte l'economia italia
na — la tenuta, anche se di
segnale. di un certo livello 
di produzione ha — pe r ri
flesso — aggravato il deficit 
con l'estero, che ha già rag
giunto i 4000 miliardi di lire 
e. all'interno, ha alimentato 
una spirale inflazionistici, so
lo in parte controllata dalle 
misure governative (a otto
bre ì prezzi al consumo han
no segnato un aumento del 
3.4°.'o quale mai si era regi
strato almeno dal '71 e quel
li all'ingrosso un aumento del 
2.4°b). 

Le . conclusioni sono diffi
cilmente confutabili: il pro
blema principale dell'econo
mia italiana continua a re
stare quello della lotta alla 
inflazione. Nei giorni scorsi 
vi sono state delle valutazio
ni troppo affrettatamente ot
timistiche del ministro del Te
soro a proposito del tasso di 
inflazione che si avrà nel '77: 
non si hanno, infatti, elemen
ti sufficienti per considera
re. già adesso, acquisito, con 
le misure di austerità, un con
tenimento del tasso di infla
zione. Del resto, è questa 
la questione centrale del di
battito di questi giorni e del
l'iniziativa e della pressione 
— anche sotterranea — di va
rie forze, sia politiche sia im
prenditoriali. E lo è anche 
per una serie di altri motivi. 

Non a caso, nei giorni scor
si. si è parlato della ipotesi 
di nuovi p.-elievi fiscali per 
fare fronte a scadenze di spe
sa pubblica. Dor le quali pon 
esiste la copertura nel bilan- j 
ciò statale. Sono le spese per 
gli eventuali aumenti ai di
pendenti pubblici, per inter
venti di risanamento dei bi
lanci degli enti locali, per mi
sure a sostegno di certi set
tori delle impresi- pubbliche. 
Queste spese — pur prevedi 
bili — non fono state con
teggiate nel bilancio di p v -
visione per il "77. ultimo atto. 
a luglio, dcll'allora ministro 
del Tesoro. Colombo e non 
a caso, a luglio. le cifre di 
quel bilanc:o furono accolte 
da tutti con molto scettici
smo perché s: sapeva che esse 
peccavano per difetto e. *;iìla j 
loro ba*o. veniva calcolato 
un deficit pubblico che. in 
realtà, sarebbe stato più ri
levante. 

Altre incognite, altri ele
menti di incertezza vengono 
perciò a pesare sulle prospet
tive. anche a breve termine. 
della situazione economica 
del paese. S: ripropongono u-
na serie di interrogativi, ai 
quali «ombrava che il reccn 
te dibattito alla Camera a-
vesse dato se non tutte, al
meno sufficienti risposte. 
Quali di queste spese so.io 
veramente inderogabili? E 
sulla base di quali criteri? 
E come st pensa di farvi 
fronte, tenendo presente che 
bisogna evitare due pericoli: 
la incontrollabilità del tasso 
inflazionistico ma anche la 
«crescita zero? ». 

Lina Tamburrino 

Con l'astensione dei comunisti e delle sinistre t'r 

La legge sulla scala mobile 
approvata a Palazzo Madama 

Accolte parzialmente le richieste migliorative del PCI e delle altre forze de
mocratiche — Voto favorevole dei soli democristiani — I Buoni del Tesoro 
non saranno tassati — Ridotto il periodo di applicazione a diciotto mesi 

ii governo ha solo parzial- | sto una riduzione da due n I ne; ai lavoratori dovrà esse 
mente accolto le modifiche 
migliorative della legge sulla 
scala mobile che Ieri è stata 
votata dal Sanato e che ora 
passa alla Camera per il voto 
definitivo. Da qui l'astensio
ne del gruppo comunista e 
degli altri gruppi della sini
stra (PSI. PSDI. PRI. Sini
stra indipendente) che, d'inte
sa con il PCI. avevano solle
citato miglioramenti più so
stanziali. 1*1 legge, quindi, è 
stata votata solo dal gruppo 
della DC; contro hanno vo
ta to i fascisti. 

La modifica parzialmente 
accolta dal governo riguarda 
la durata dèi provvedimento 
che sarà non più di due an
ni ma di un anno e mezzo. 
Più precisamente la letjge an
ziché il 30 settembre 1978 sca
drà il 30 aprile 1978. Il grup
po comunista e gli altri grup
pi della sinistra avevano chie-

un anno, periodo entro il qua
le gli aumenti retributivi con
seguenti alla scala mobile .sa
ranno corrisposti non in dena
ro ma in Buoni del Tesoro 
t nella misura della metà nel 

re data comunicazione della 
entità delle compstenze cor
risposte in Buoni del Tesoro 
su cui. comunque, saranno pi
llati gli interessi agli attuali 
livelli di tasso. Infine il prov-

caso delle retribuzioni che vedimento sarà applicato an 
vanno dai 6 agli 8 milioni 
annui, e interamente delle 
retribuzioni oltre gli 8 mi
lioni). 

Non è stata invece accolta, 
neppure parzialmente, l'altra 
richiesta di considerare il tet
to indicato dal governo (6 e 
8 milioni) al netto non solo 
delle ritenute previdenziali 
ma anche di quelle fiscali, ri
chiesta che se fosse stata ac
colta avrebbe in pratica ri
dotto le fasce retributive col
pite dal provvedimento. 

Il governo ha invece accol
to alcune altre modifiche mi
nori: 1 Buoni del Tesoro non 
saranno sottoposti a tassazio

n e a quei professionisti, di
pendenti da enti pubblici e 
privati, che beneficano della 
scala mobile. 

Motivando l'astensione co
munista il compagno Giusep
pe Garoli ha ricordato che 
l'atteggiamento tenuto dal 
PCI sul provvedimento è sta
to ad un tempo responsabi
le — nella consapevolezza del
la gravità della crisi che ri
chiede determinate misure nn-
tinllazionistiche — e férma
mente critico e astile a tutti i 
tentativi che hanno teso a 
snaturare il valore e la por
tata della legge. Questo atteg
giamento fermo, unitamente 

alla reazione espressa da altre 
ze democratiche, ha co
stretto il governo a ritirare gli 
emendamenti che tendevano 
ad instaurare un blocco coni-
plessivo delle retribuzioni ed 
ha anche scoraggiato altre 
forze che volevano peggiora
re la legge. 

Concludendo il dibattito il 
ministro del Bilancio, Mol
lino ha precisato che il prov
vedimento non vuole avere 
un valore fiscale, né agire al
l'interno dell'autonomia con
trattuale delle parti sociali. 
ma si caratterizza esclusiva
mente per la sua natura fi
nanziaria in quanto mira a 
indirizzare le disponibilità ag
giuntive degli stipendi più al
ti derivanti dalla scala mobi
le all'acquisto di titoli de! de
bito pubblico. 

CO. t. 

L'inserimento delle imprese private nei programmi pubblici 

LA CASA «CONVENZIONATA» COSTA MENO 
MA INCONTRA ANCORA MOLTI OSTACOLI 
Conferenza stampa dell'ANCE • L'iniziativa del Comune e il contributo statale riducono i prezzi, ma 
le banche si tagliano una fetta più ampia • Insufficienti strumenti di finanziamento dei programmi 

Dibattito sulla riconversione 

Oggi al Senato 
la questione 

dei fondi 
di salvataggio 

Comunisti e socialisti contrari alla disposizione 
che prevede un sostegno dello stato per emis
sioni di azioni a favore di grandi gruppi dissestati 

L'Associazione nazionale co
struttori edili-ANCE ha orga
nizzato ieri a Roma una con
ferenza stampa per illustrare 
le iniziative di edilizia con
venzionata dei propri asso
ciati, che ammontano ormai 
a un m'gliaio di miliardi — 
450 dei quali di progetti già 
in cammino — costituendo un 
tipico inserimento dell'impre
sa privata nel programma 

pubblico. Circa 500 imprese, 
riunite in 48 consorzi e assi
stite da una organizzazione 
nazionale, l'ISPREDIL, hanno 
stipulato convenzioni con i Co
muni per costruire sulle aree 
espropriate per i piani di zona 
di edilizia residenziale. Le 
convenzioni prevedono la as
sunzione dei costi di urbaniz
zazione. un calcolo dei costi 
di edificazione, il finanzia-

Critica del PCI a Bisaglia 

La decisione per l'Egam 
travalica il Parlamento 

Il gruppo comunista della 
Camera ha espresso vu giudi
zio estremamente critico sul
la iniziativa del ministro Bi
saglia, che mentre è penden
te a Montecitorio la discus
sione sulle Partecipazioni sta
tali. ha preannunciato il fi
nanziamento di 500 miliardi 
all'EGAM. Il compagno Gain-
boiate responsabile del grup
po PCI in seno alla commis
sione Bilancio, in una dichia
razione alla stampa, ha rile
vato: «Abbiamo dovuto leg
gere dai giornali che fon. 
Bisaglia ha presentato al Se
nato. a nome del governo, un 
emendamento al disegno di 
legge sulla riconversione indu
striale, per aumentare di 500 
miliardi i fondi di dotazione 
delle Partecipazioni statali. 
Tale richiesta di aumento do
vrebbe riguardare l'EGAM. 
che si - trova certamente in 
una situazione molto difficile, 
dopo la politica fallimentare 
portata avanti dai gruppi di
rigenti dell'ente, con l'avallo 
esplicito dei diversi ministri 
delle partecipazioni statali ». 

Prima di entrare nel merito 
deila questione ha detto Gam-
bolato. «< è necessario sottoli
neare che ancora una volta ci 
troviamo di fronte ad iniziati
ve del governo assunte senza 
tener conto del dibattito in 
corso in Parlamento ». 

Gambolato ha osservato che 
& Bis.i2l:a nella relazione pre
sentata alla commissione Bi
lancio e PP.SS. della Camera 
non ha fatto nessun cenno al
la intenzione del governo di 

presentare un tale emenda
mento. Questo modo di pro
cedere rende estremamente 
difficile un impegno serio dei 
diversi gruppi politici per un 
esame attento della situazio
ne complessiva delle PP.SS. 
e. di fatto, tende a riproporre 
la solita politica degli inter
venti di emergenza ». 

« Non neghiamo — ha rile
vato ancora Gambolato — ìa 
esistenza di una situazione del 
tutto eccezionale allo EGAM. 
Sappiamo che l'ente di gestio
ne a fine '76 avrà perdite con
solidate per 260 miliardi. Ma 
quando si voglia il ripiano di 
tali perdite lo si faccia con 
una apposita legge, in modo 
da rendere possibile al Par
lamento una discussione at
torno olle cause del progres
sivo aumento delle perdite di 
gestione ed alle responsabilità 
politiche e gestionali che han
no portato a questa situazio
ne». Gambolato ha ribadito. 
quindi, che «appare necessa
rio ed urgente, ai fini di ri
portare alla normalità la stes
sa situazione dell'EGAM, che 
l'intera questione delle Par
tecipazioni statali sia affron
tata nella sua globalità, con la 
nomina della commissione in 

terparlamentare. con l'avvio dì 
un processo di ristrutturazio
ne dei diversi enti di gestio
ne. in modo da garantire al
l'intero sistema delle PP.SS.. 
una reale funzione positiva 
per uno sviluppo della base 
produttiva del Paese». 

La discussione sulle PP.SS. 
continuerà giovedì prossimo 
alla commissione Bilancio. 

pn breve 
) 

mento agevolato dello Stato 
e — sulla base di questi ed 
altri elementi — un prezzo di 
cessione delle case che può 
risultare molto più basso di 
quello di mercato in ragione 
del carattere pubblico del pro
gramma. 

Stabilito il successo della 
formula, i dirigenti dell'ANCE 
hanno illustrato le difficoltà. 
che sono le medesime che in
contrano anche gli altri ope
ratori pubblici. IACP e Coo
perative di utenti. L'edilizia 
convenzionata dipende, nel 
suo insieme, dagli stanzia
menti statali per i contributi 
sull'interesse dei mutui (l'al
tra agevolazione, è la riduzio
ne dèlie imposte, che però 
opera In modo automatico). 
Lo stanziamento di duemila 
miliardi complessivi per tre 
anni previsto dal governo — 
da ripartire con l'IACP e le 
Cooperative — è ritenuto dal-
l'ANCE assolutamente insuf
ficiente, in quanto ritiene di 
potere costruire con questo 
sistema 70 mila appartamenti 
all'anno i quali, al costo pre
vedibile di 30 milioni ciascu
no (nel 1977-78). richiedereb
bero investimenti per 2.100 
miliardi annui. 

Il contributo statale, in par
ticolare. è basso in relazione 
all'alta quota di interessi a 
carico dello Stato (llri) e 
ai costi elevati che presenta 
anche < l'edilizia convenzio
nata. 

La riduzione di costo viene 
infatti ottenuta o con l'espro
prio o a carico del contribuen
te. Le banche, che dovrebbero 
fare mutui al 14,9rr. nella ge
neralità dei casi li rifiutano 
costringendo le imprese a uti
lizzare anticipazioni a breve 
termine su cui pagano il 22-
2\r/c. II presidente dell'ANCE. 
Perri, ha «scusato» — gli af
fari sono affari — questo 
comportamento delle banche 
senza però indicare una qua
lunque alternativa ad aumen
ti di costo che fanno aumen
tare ia rata richiesta — si 
è parlato di 150 mila lire al 
mese, oltre ad un esbDrso 
iniziale di 7-10 mi'ioni di lire 
— e che possono essere assor
biti solo da chi realizzi un sa
lano di 500 mila lire al mese. 

La formazione del costo vie
ne discussa, naturalmente, 
con i Comuni ed eventual
mente con i rappresentanti 
delle associazioni di utenti 
che partecipano al program
ma. Dovrebbe essere possibi
le. quindi, discutere le condi
zioni di finanziamento, i tem
pi e l'ampiezza di ogni singo
lo programma, l'approvvigio
namento dei materiali. la ti
pologia della casa ed ogni al
tro elemento che concorre ad 

j alzare i costi. I dirigenti de! 
J l'ANCE lamentano che in 
j molti r is i : Comuni sonc una 
i controoarte lenta e poco com 

zi: le cooperative di costru
zione, ad esempio, hanno de 
ciso di formare un « consor
zio di consorzi» (nazionale) 
autogestito, cioè una forza im
prenditoriale unitaria che uti
lizza flessibilmente le capa
cità di singole imprese ma 
soprattutto imposta le politi
che. Anche gli artigiani han
no corsorzi propri, general
mente locali. 

Fra i problemi da affronta
re, quello della « finalizzazio
ne del risparmio». L'ANCE 
chiede che si riprenda il ri
sparmio casa, ma evita di 
pronunciarsi su chi deve ge
stirlo trascurando il fatto che 
in tutti i paesi dove funziona 
si appoggia alle cooperative 
e agli enti pubblici di pro
mozione edilizia. 

Questa mattina le Commis
sioni congiunte Bilancio e In
dustria del Senato, che stan
no lavorando a tempi stret
tissimi sul disegno di leggo 
per la riconversione industria
le scioglieranno — questo è 
l'impegno unanime — uno dei 
nodi più intricati del prov
vedimento-

Si tratta dell'ormai famoso 
punto e) dell'art. 4 il quale 
prevede che le disponibilità 
del fondo di riconversione 
(xissoiid essere utilizzate an
che « per contributi plurien
nali sugli annienti di capitale 
sociale realizzati mediante la 
emissione di nuove azioni ». 
Sembra un comma fatto ap
posta per risolvere parte dei 
problemi finanziari della Mon-
tedison e forse così l'intendo
no (lovorno e DC, che !o 
hanno finora strenuamente di 
feso. 

Comunisti e socialisti si so
no dichiarati contrari e han
no chiesto l'abolizione del 
comma. Considerata l'impos
sibilità di superare subito 
l'impasse, si è cosi stabilito, 
nella seduta di ieri, di ac
cantonare il punto controver
so. per poter proseguire più 
speditamente nell'esame del
l'articolato e dedicare poi 
(appunto quella eli questa 
mattina) una seduta alla sua 
definizione. 

La seduta di ieri mattina 
protrattasi per diverse ore, 
ha definito uno dei punti cen
trali della legge, quello che 
all'art. 2 definisce le funzioni 
e i compiti che sono deman
dati al Cipi (il Comitato di 
ministri istituito per il coor
dinamento della politica indu
striale), che ha lo scopo di 
determinare gli indirizzi ge
nerali di politica industriale 
ai fini di equilibrare la bi
lancia dei pagamenti, svilup
pare e sostenere le iniziative 
ad elevata produttività, svi
luppare i settori connessi ai 
consumi collettivi e sociali, 
qualificare il processo di svi
luppo sotto il profilo dell'au
tonomia tecnologica e della 
diversificazione produttiva. 
riequilibra re il territorio, me

diante un coordinamento dei 
meccanismi di intervento che 
punti alla crescita dell'occu
pazione nel .Mezzogiorno e al 
la difesa dei livelli occupa 
zumali nel nord. 

Si tratta, a questo punto, 
di stabilirò in quale modo il 
Cipi possa provvedere a que
sti compiti. Il testo governa
tivo prevedeva una serie di 
interventi, che sono apparsi 
poco precisi a diversi mem
bri delle Commissioni. K" sta
to. pertanto, presentato dai 
gruppi comunista, socialista e 
democristiano un emenda
mento sostitutivo, che è stato 
approvato dalla Commissione. 

Precisa che il Cipi prov
vede ad accertare periodica
mente le condizioni dell'indu
stria e dell'occupazione; a fis
sare le direttive per la rior
ganizzazione e lo svilupixi in
dustriale. a indicare i fabbi
sogni globali di stanziamento 
con le relative scadenze. Kn-
tro due mesi dalla promulga
zione della legge si debbono 
stabilire i settori ritenuti di 
interesse rilevante ai fini del
la crescita industriale e quel
li per i quali si rendono ne
cessari processi di riconver
sione e ristrutturazione. 

Tutte le deliberazioni sono 
immediatamente trasmesso al ! 
Parlamento e su di esse il 
Cipi acquisisce i pareri delle 
Regioni, dei sindacati, degli 
imprenditori e delle organi/. 
zazioni sociali-

Pure approvato l'art. U che 
istituisce presso il ministero 
dell'Industria un fondo del
la durata di tre anni con 
gestione fuori bilancio, che 
concede alle iniziative indù 
striali mutui agevolati e con
tributi sugli interessi per fi
nanziamenti deliberati dagli 
istituti di credito a medio 
termine. Ieri intanto ìa con- ! 
ferenza dei capigruppo ha de- J 
ciso che la discussione in au j 
la slitta al 10 dicembre. j 

n. e. 
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d MENO CREDITO AGEVOLATO NEL SUD 
La nota ccoziunturale dell'Usai sul Mezzogiorno rileva 

tra l'altro — a sostegno del persistente andamento new 
tivo de.la eccoomia meridionale — che nel terzo trimestre I 
dell'anno la /ichiesta d: finanziamenti agevolati agli istituti i 
ai credito ,-pecale è calata de! 63.5' ' . 

O LE VACANZE DEGLI ITALIANI . 
Gii ::al:.m: che vanno in vacanza aumentano di anno 

in anno, ma aumenta anche la disparità tra nord e sud: 
la percentuale del Mezzogiorno sul totale dell'Italia è del 
20.4'.. 

CD INCONTRO ASSOTURISMO-GOVERNO 
Un p?#so presso la presidenza del consiglio per otte

nere ia fiscalizzazione degli cneri sociali per le piccole e 
medie aziende turistiche e un provvedimento adeguato 
per introdurre l'equo canone anche nel settore degli im
mobili a destnazione alberghiera e turistica in generale. 
è st«tc compiuto dal ministro del turismo Antoniozzi. Lo 
ha detto !o stesso Antoniozzi ad una delegazione dell'Ai 
sotunsme e delia Fiepet tCcnfesercenti». 

• NOTA FULC SULLE BIOPROTEINE 
La FULC esprime « preoccupazione » per la ventilata 

deciiicne della Sanità di concedere l'autorizzazione al l^NI-
BP di Sarro di produrre bioproteine da normalparafflne. 
già negate alla Liquichimica per l'impianto di Saline. Tale 
tipo di produzione — afferma la FULC — deve essere sot
toposta ac • accertamenti e ricerche scientifiche » e comun
que vanno rigettati pnvilep. in favore di questo o quel 
gruppo chimico. 

petente. Poiché ai Comuni 
j spetta di amministrare >.nche 
I la nuova legge urbanistica. 

che Dresenta consiricrevoV in
combenze economiche, si trat
ta di un problema srave. L' 
aiuto della Rezione. nella fa 
se di impostazione del prò 
gramma. e la costituzione del
le Unità Comprensonali sono 
condizioni obbligate per una 
efficace gestione. C'è poi il 
nuovo strumento della Regio
ne. il Consorzio cbblizatorio 
fra zìi IACP. che dovrebbe 
assumere notevoli compiti sul 
piano tecnico economico ma 
registra gravi ritardi '14 re 
gioni non hanno ancora co 
stituito il Consorzio*. 

Nel rapporto fra imprese e 
comuni, tuttavia, abbiamo 
sentito ieri da: dirigenti del
l'ANCE che la associaziona 
consertile ha creato le condi 
zioni per un dialogo che può 
svilupparsi fino ad investire 
i problemi dell'edilizia nella 
loro interezza. L'ISPREDIL — 
Istituto promozionale per l'e
dilizia — una società per azio
ni cui partecipano ANCE ed 
Associazioni locali di catego
ria. ha carattere prevalente
mente tecnico e « verticale >. 
Esistono altri tip: di consor-

l'Unita 
A 

G41977 campagna abbonamenti 

Difendiamo 
l'autonomia 

della nostra stampa 
conquistando 

migliaia 
di nuovi abbonati 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 46.500 Z (ì numeri 

40 .000 Z 5 numeri 33.500 
semestrale: 7 numeri 24.500 LI 6 numeri 

21.000 Z 5 numeri 17.500 

• Una tavola rotonda sull'antimilitarismo e 
sull'obiezione di coscienza, con la 
partecipazione del pittore Enrico Baj. 
La storia del mimo. 
La nuova 
compagnia 
di canto 
popolare. 

Domovv 
è in edicola a 500 lire 

© 

Lettere 
all' Unita: 

II « conto » 
di chi union; 
sul lavoro 
C'aro compagno direttore, 

non passa giorno che i gior
nali non diano notizia di inci
denti mortali sul lavoro, di in
tossicazioni collettive (a causa 
spesso di strutture mal ridot
te;. di malattie professionali, 
molte volte causate da sostan
ze tossiche impiegate nella la
vorazione. St e perso il conto 
delle vittime sul lavoro. Que
sti nostri compagni lavorato
ri vanno aggiunti, secondo me. 
a tutti coloro che sono morti 
nelle battaglie sindacali, a Por
tello della Ginestra, ad Avola. 
a Reggio Emilia. Ora non è più 
la polizia che uccide, ma lor 
signori, con la logica del mag
gior profitto che non vogliono 
spendere nel rinnovamento de
gli impianti e fanno jiagarc 
con la vita i lavoratori. Altro 
che assenteismo. Questi delit
ti, che passano come ordinari 
fatti di cronaca fra lindi/fé-

I rema generale, debbono ces-
I sare. Spetta ai sindacati inter-
ip'enirc decisamente per fare in

terrompere questa tragica ca
tena e alla magistratura di pu
nire i colpevoli. 

GIORDANO DINI 
pensionato che ha avuto la 
fortuna di non morire sul po
sto di lavoro (Prato-Firenze) 

Riflessioni dopo 
« Mica sci fem
minista?» in TV 
Caro direttore, 

sono rimasta un poco de
lusa nel leggere la recensio
ne di f.l. jiel Controcanale 
dell' Unità del IH novembre 
allo show Mica sei femmini
sta? trasmesso dalla liete 2 
nella serata di giovedì 17. Ca
pisco che si trattava solo di 
un pezzo scritto immediata
mente a ridosso dello spetta
colo e che aveva anzi il me
rito di testimoniare una giu
sta attenzione u uno spetta
colo allestito da alunni di un 
liceo sperimentale, il liceo 
della Bufalotta di Roma. 

Penso che questo caso an
dava affrontato un po' da 
tutti con un impegno più si
stematico. Cercherò di dire 
rapidamente le ragioni di que
sta mia affermazione. 

1) Era questo un caso in 
cui la Rete 2 avrebbe dovuto 
meglio dirci come una tale 
iniziativa rientra nel suo pro
getto di rinnovamento cultu
rale, una possibilità offerta 
dalla riforma che non è il ca
so di lasciar navigare sulla 
linea della casualità. La pre
sentazione che Antonio Giti-
relli ha fatto degli spettacoli 
in programma nella prossima 
stagione andava appunto nel 
senso positivo della previsio
ne e discussione previa, e io 
penso che uno sforzo in que
sto senso andava fatto anche 
per un'iniziativa così singola
re come quella di mettere in 
onda Mica sei femminista? 

2) Il critico dell'Unita non 
avrebbe dovuto omettere — io 
credo — di entrare nel meri
to del dibattito che ha fatto 
seguito allo spettacolo. Se un 
dibattito viene aperto, esso 
merita una seria risposta, e 
in particolare su di un ter
reno come quello del proble
ma della donna in cui tanto 
grande è oggi la mobilita
zione. per fortuna, — ne è 
meritoria testimonianza pro
prio lo spettacolo di cui stia
mo parlando — ma sul qua
le si rischia di avere grosse 
cadute critiche. Credo per e-
sempio che nel dibattito il 
cantante chiamato a discute
re con i giovani come reo di 
essere autore di canzoni anti
donna (non avrebbe senso dir
le antifemministc perchè il 
femminismo è un « movimen
to» e lì di femminismo non 
si parlava) tentasse di fare 
un discorso serio quando agli 
attacchi dei suoi giovani in
terlocutori rispondeva che 
quelle canzoni descrivevano 
le cose come sono, e che 
cioè, detto in altra chiave. 
cercavano di essere una cri
tica della situazione com'è. E' 
un contributo alla causa del
la liberazione della donna in
fatti la critica delle deforma
zioni e della subalternità di 
certi comportamenti femmini
li: purché — ovviamente — 
se ne teda l'origine nella con
dizione storica e sociale del
la donna e la prospettiva nel
la liberazione sia dell'uomo-
maschio che dell'uomo fem
mina. 

Ringrazio comunque sia ì 
giovani dello show — alcuni 
dei quali erano bravissimi — 
sia il compagno f l. per aie-
re offerto un'altra occasione 
per riflettere su un problema 
così decisivo per tutti. 

ROSA ROSSI 
(Roma) 

A A: « «lue linee » al 
congresso «lei 
Partito radicale 
Gentile direttore. 

abbiamo letto i serrìzi ap
parsi sul suo giornale, rela
tivi all'ultimo Congresso na
zionale del Partito radicale 
In proposito, la preghiamo di 
voler pubblicare la presente. 
a rettifica di notizie inesatte 
e per una corretta informa
zione dei suoi lettori 

L'ultimo Congresso naziona
le del PR ha espresso, an
che sull'onda delle posizioni 
emerse nei congressi regiona
li e in particolare di quello 
del Lazio, due lince politiche 
in alternativa. 

A nostro arriso, le due li
nee possono sintetizzarsi in 
questi termini (ed è qui. mi 
pare, una certa involontaria 
confusione della stampa e la 
ragione del chiarimento/: 
mentre la mozione di maggio
ranza individua, secondo la li
nea tradizionale del partito, 
nei referendum sui diritti ci
vili tradizionalmente intesi 
lo strumento fondamentale 
contro gli attuali equilibri 
del potere, la mozione di mi
noranza giudica necessario 
un immediato impegno del 
PR su nodi fondamentali del 

sistema, anche nell'economi
co. • 

Le due posizioni nascono. 
naturalmente, da due diverse 
analisi. La mozione di man-
giorauza è fondata sul presup
posto che l'alternativa socia
lista possa essere costruita a 
partire dall' abrogazione del 
complesso delle norme, di 
matrice fascista, che rappre
sentano il tessuto connettivo 
del regime democristiano: e 
da qui la scelta di un pac
chetto di referendum. La po
sizione di minoranza esprime. 
invece, la necessità che l'azio
ne di destabilizzazione opera
ta dai refoiendum sia accom
pagnata da azioni concomitan
ti di tipo pro/Hii-itivo. che ga
rantiscano la progressiva tn-
troduzione di elementi di so
cialismo. 

C'è in questa analisi della 
minoranza (e chi scrive ne 
faceva parte) la constatazione 
che i referendum aggregano 
maggioranze tnterclassiste su 
singoli temi specifici e ti ti
more che gli spazi ape) ti da 
massicce abrogazioni vengano 
occupati da iniziative reazio
narie. in mancanza di quegli 
elementi di socialismo e del
le conscguenti aggicgaziont 
popolari. Xon si è trattato, 
quindi, di faide interne, co
me la stampa sembra abbia 
voluto suggerire. Del resto, 
esiste, a monte delle diver
genze, una più profonda uni
tà tra le posizioni, nella co 
7iiune volontà di affrontare i 
problemi, senza compromessi, 
alla radice, e nella necessa
ria critica agli « errori delta 
sinistra tradizionale ». 

GIUSEPPE NEGRO 
MARIO MELIS 

(Roma) 

Se Mario Melis — che in
sieme a Giuseppe Negro tir-
ma la lettera — avesse letto 
con più attenzione i nostri 
resoconti sullo svolgimento 
dei li-.vori del Congresso del 
Partito radicale, avrebbe cer
tamente notato come In di
versa ^lutazione della situa
zione italiana e dei modi di 
intervento per affronta ria in 
una prospettiva di positiva 
soluzione, da parte di Spa-
daccia e sua, sia stata cor
rettamente rilevata. I/abbia
mo sottolineato nel riporta
re, anche se in poche righe. 
il suo intarvento alla tribuna 
congressuale. Non potevamo 
riportarla quando abbiamo ri
ferito sulle due mozioni 
(quella di Spadaccia e la sua) 
perché in etretti s'era smor
zata e attenuata, e l'unica di
stinzione riguardava la parte
cipazione (sollecitata da Mr-
lis) o meno (posizione di Spa
daccia» del Partito radicale a 
eventuali consultazioni eletto
rali che si dovessero svolger? 
il prossimo anno. (s. p ) 

Kingrazifiiiio 
«|uesti lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono. 
e i cui scritti non vengono pub
blicati per ragioni di spazio. 
che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Og
gi ringraziamo: 

Guido MARSILLI. Adria; LA 
CLASSE II G della scuola me
dia «Lombardi». Napoli; Leo 
CI ACCI. Abbadia San Salvato
re: Oliviero DONINI. Genova; 
Alfeo PARODI. Savona; Ovi
dio SOTTILI. Suzzara; UN 
GRUPPO di ex combattenti, 
Villaurbana; Luigi BUSETTO. 
Murano; Paolo LUPPI. Savo
na; Teresa TRAVERSO, Novi 
Ligure: Alfredo MORZANIGA. 
Milano; Secondo MACCAFER-
RI. Castel Maggiore; Renato 
DE PAOLI. Arenzano; Danilo 
CARLI, Modena; Luigi LIBE
RATORI, Roma: Dino GLO-
DER, Krefeld; Mimmo DIPIE 
TRO, Barletta: Stefana SCAT
TO. Mestre; Marcello MAN-
GIALARDI. emigrato a Mona
co. RFT (« Voglio esprimere il 
mio accordo alla presa di po
sizione del nostro giornale in 
merito al caso Bicrmann »>; 
Tullia GUAITA, Lierna (parla 
del pericolo rappresentato dal
le centrali nucleari ed esprime 
una critica all'Unità per il ti
tolo: «r C'è la possibilità di 
usarle senza nuocere all'am
biente J>). 

Stefano MASCIOLI, La Spe-
7ia (« Occorre andare a fon
do contro le evasioni, gli sti
pendi e le pensioni d'oro, te 
mnlrcrsazioni. speculazioni, ag
giotaggi ed esportazioni di ca 
pitali all'estero che in 2X anni, 
con la DC. hanno portato qua
si al collasso le finanze ridi
lo Statai; Dionisio MAZZO-
NE. Pohgnano a Mare («/.'una 
tantum andava pagata da tutti 
gli italiari possessori di un 
mezzo meccanico, mentre r.nn 
tassando ie auto di piccola ci
lindrata si è dato adito a mo
tivate e mistificate lamentele 
e si è rafforzato il senso di 
sfiducia nello Stato»); F I . . 
Nova Milanese itpnsstimn be
nissimo redere con i nostri 
occhi come si tollera lo smer
cio delia dror<r. Quandn neve 
catturato auliche spicciatore. 
se la cara sempre con qual
che mese di detenzione, me-s-
tre i crosri calibri non rcv 
aoio mei disturbati per e fi t 
protetti dal!'n'J-> *». 

Gian Fflir-e FEIRA. Tonno 
(« /.' partito in questo momen
to dovrebbe affrontare il pro
blema della perequazione de'-
le retribuzioni e delle pendio 
ni. proprio proponendo di fer
mare chi ha mo'tn — ed ari-
che troppo, risotto alla me
dia genera'^ — ed elevando 
chi ha di meno, stroncando 
ogni spinta corporativa; Red 
VILLANI. Milano (« Quando 
noi assistiamo al fatto che i.n 
operaio socializzato che ha 
frequentato le scvolr profes
sionali e t'opo ar.r.i di tiro
cinio quadaana meno di un 
fattorino degli Enfi loca'i: 
quando un pensionato dell'in
dustria do,>o una rifa di fT-
roro tiene a percepire la me
tà di Quello che percepisce il 
pensionato comunale, allori. 
con tutto il rispetto per que
sti lavoratori, viene da do
mandarsi con rabbii dove so 
no i valori di giustizia socia
le*). 


